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O no r e v o li S e n a t o r i . — Le due Conven­
zioni proposte al Parlam ento per la ratifica 
fanno parte  di quella legislazione sociale in­
ternazionale che va costituendosi attorno 
alla ben nota Organizzazione internazionale 
del lavoro — OIL — organizzazione che è 
sopravvissuta alle vicende della Società delle 
Nazioni a cui era pur collegata al suo sorge­
re, dopo la prim a guerra mondiale. La OIL 
va instaurando le norm e di una legislazione 
sui generis, attraverso le decisioni delle 
sue Assemble generali nelle quali vengono 
adottate Convenzioni che servono di para­
digma a tu tto  il processo della legislazione 
internazionale nel mondo e ne orienta le ap­
plicazioni nei vari Stati che fanno proprie 
tali Convenzioni. Ad esse, infatti, ogni Stato 
deve attenersi nel promulgare foggi in ma­
teria sociale (coperta dalle Convenzioni) man 
mano che se ne presentano le esigenze nei 
singoli Paesi. Legislazione sui generis, quella 
dell'OIL, perchè non opera direttam ente en­
tro' l'am bito delle singole legislazioni nazio­
nali, non crea cioè un diritto  positivo vigen­
te, anche quando la Convenzione viene ra ti­
ficata; m a rappresenta, ripetiam o, una di­
rettiva giuridica internazionale giacché la 
Convenzione ratificata costituisce una linea 
internazionale di diritto per il Paese che la 
ratifica.

*  *  *

La Convenzione internazionale del lavoro 
n. 117 che con il disegno di legge presente 
è proposta alla nostra ratifica, concerne gli 
obiettivi e le norm e di base per la  politica 
sociale che i Paesi ratificanti si obbligano ad 
attuare precisamente ogni qual volta inten­
dono em anare leggi interne che riguardano 
questa materia.

Tale Convenzione nasce e ripete il proprio 
contenuto da una precedente Convenzione 
analoga e precisamente la Convenzione nu­
mero 82. La m ateria della Convenzione n. 117 
è infatti pressocchè uguale a quella della 
Convenzione n, 82, m a questa aveva un cam­
po di applicazione strettam ente identificato. 
Infatti la Convenzione n. 82 era intesa a re­
golare solamente i rapporti che gli Stati

membri dell'OIL avevano da intrattenere con 
te rrito ri o Paesi che si qualificavano come 
« non m etropolitani ». Cioè essa vincolava 
solamente quegli S tati che avevano sotto di 
sè Paesi in mandato, Paesi e territori sotto 
incarico di amministrazione cui presiedeva 
una autorità m etropolitana. Tale Conven­
zione pertanto  non è stata m ai portata alla 
ratifica dal nostro Paese, perchè l'Ita lia  non 
aveva rapporti verso territori previsti nella 
Convenzione n. 82, cioè non entrava nella 
sfera della Convenzione stessa.

L 'attuale convenzione n. 117 non m uta in 
sostanza le norm e sociali della precedente 
ma tende ad estendere le norm e della Con­
venzione n. 82 ad ogni qualsiasi S tato mem­
bro che la adotti e consente ai Paesi di nuo­
va indipendenza la  possibilità di assumere 
in nome proprio le direttive che formavano 
il contenuto della Convenzione n. 82. Ogni 
e qualsiasi S tato dunque che agisca in pro­
pria indipendenza in ogni parte  del mondo, 
ratificando la Convenzione accetta per pro­
pria direttiva la politica sociale che FOIL 
aveva da tem po individuata ed aveva espres­
sa nella Convenzione n. 82. E questa, eoo 
qualche opportuna modificazione, si trasfon­
de nella Convenzione n. 117, che venne vo­
ta ta  a Ginevra nella seduta assembleare del 
22 giugno 1962. Diviene, in altre parole, di 
ragione mondiale una Convenzione che pre­
siedeva a rapporti territoriali e politicamen­
te singolari.

*  *  *

La semplice le ttura del testo è più che 
sufficiente a dare esatto  conto della materia 
■trattata.

L’entra ta in vigore della Convenzione era 
prevista a partire  da 12 mesi dopo che al­
meno due m embri dell'OIL avessero fatto  re­
gistrare la loro ratifica presso il Direttore 
generale dell'OIL nelle forme previste dagli 
statu ti deH'Organizzazione. Questa form ali­
tà si è com piuta il 23 aprile 1964; successiva­
mente, poi, la Convenzione -è stata ratifi­
cata da altri Stati.

Un brevissimo accenno al contenuto della 
Convenzione.
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Essa rappresenta più che altro  una dichia­
razione di intenzioni nel grande campo della 
politica sociale. Tutta la m ateria è disposta 
in sette capitoli o parti, con una premessa 
di considerazioni nelle quali si può dire è 
inscritto panoram icam ente tu tto  l'orizzonte 
della sociologia contemporanea.

Entrando nel merito, basterà accennare ai 
singoli titoli in cui si suddivide la  Conven­
zione, per rendersi conto non solo della va­
stità del tema, m a anche della genericità in 
cui esso è proposto.

La prim a parte infatti si rivolge ai prin­
cìpi generali e in essa si afferm a che ogni 
politica deve tendere anzitutto al benessere 
ed allo sviluppo della popolazione, incorag­
giando al tempo stesso le aspirazioni della 
popolazione medesima verso il progresso so­
ciale. Il benessere della popolazione costi­
tuisce in certo modo la linea program m a­
tica e di verifica per l'adozione di qualsiasi 
provvedimento di politica sociale.

La parte seconda è dedicata ai princìpi di­
rettivi per il m iglioramento dei livelli di vita. 
Partendo dall’obbligo di fissare il livello di 
vita m inimum, si p rospetta la gamma di tu t­
ti i bisogni fam iliari essenziali per i lavora­
tori, compresa la alimentazione ed il valore 
nutritivo dì essa, nonché l'alloggio, il vestito, 
le cure medicali e soprattu tto  l'educazione.

La parte terza contiene disposizioni rela­
tive alle migrazioni dei lavoratori.

La parte quarta si occupa della remune­
razione dei lavoratori e di tu tte  ile questio­
ni connesse. Questa è la parte nella quale 
la Convenzione si diffonde più largamente ed 
arriva ad alcuni punti di maggior concretezza 
pratica.

La parte quinta riguarda la non discrimi­
nazione per ragioni di razza, colore, sesso, 
credenza, appartenenza od affiliazione a de­
term inati gruppi sociali e sindacali.

La parte sesta prende in considerazione 
specifica l'educazione e ila preparazione pro­
fessionale.

Nella parte  settim a si raccolgono le di­
sposizioni relative alla ratifica, alla durata 
della Convenzione ed agli obblighi che de­
rivano dalla ratifica stessa. È qui che si può 
affacciare la disamina sulla natura giuridi­
ca di queste Convenzioni. Infatti la  loro os­

servanza implica solamente l'obbligo da par­
te dello Stato membro di presentare ogni 
anno al D irettore generale dell’Ufficio in ter­
nazionale del lavoro (BIT) una relazione con­
cernente le applicazioni che della Conven­
zione stessa si sono potute realizzare nelle 
varie attività legislative ed esecutive dello 
Stato. È una specie di Rapporto che lo S ta­
to  fa all'Organizzazione del lavoro sulla pro­
pria condotta in rapporto alla m ateria di 
ciascuna Convenzione.

Ove lo Stato non si attenga agli obblighi 
delle Convenzioni, un reclamo è ammesso da 
parte  di uno degli S tati membri o da una or­
ganizzazione sindacale, reclamo da deposi­
tarsi al BIT. In  caso di continuata o grave 
inadempienza può essere nom inata una Com­
missione di inchiesta.

*  *  *

La Convenzione n. 118 tende a regolare e 
stabilire l'uguaglianza di trattam ento  tra  i 
nazionali e i non nazionali in m ateria di si­
curezza sociale.

lu t to  quanto abbiamo detto in linea ge­
nerale per la Convenzione n. 117 si applica 
evidentemente anche a questa Convenzione 
n. 118 come a tu tte  le altre del genere.

La finalità della Convenzione n. 118 non 
ha bisogno di essere illustrata giacché 
l'uguaglianza ed il trattam ento  per tu t­
ti e qualsiasi lavoratore, nazionale e 
non nazionale, in m ateria di sicurezza 
sociale, è uno dei cardini di tu tta  quan­
ta  la politica sociale che deve essere 
rispettata ed a ttuata  in tu tto  il mondo civile. 
Tale uguaglianza dovrebbe essere senz'altro 
applicata in tu tti i rapporti della vita del 
lavoratore, m a essa anzitutto deve trovare 
attuazione nel cam po ormai sufficientemente 
definito' della sicurezza sociale, ed è in questo 
campo che la Convenzione trova la sua m a­
teria dispositiva.

L'articolo 1 della Convenzione definisce i 
term ini che in essa si devono intendere un i­
vocamente, e cioè : le « prestazioni », le allo­
cazioni, il concetto di « residenza » ..., i term i­
ni di « rifugiato » e di « apatride ».
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L'articolo 2 definisce il contenuto della 
Convenzione stessa e basterà farne l’elenco :

a) prestazioni sanitarie;
b) indennità di m alattia;
c) prestazioni di m aternità;
d) prestazioni di invalidità;
e) prestazioni di vecchiaia;
/)  prestazioni per i superstiti;
g) prestazioni in caso di infortunio sul 

lavoro e di m alattia professionale;
h ) prestazioni di disoccupazione;
i) prestazioni per ile famiglie.

Non è detto che lo Stato m em bro che ra­
tifica la Convenzione debba im mediatam ente 
obbligarsi ad applicare le disposizioni della 
Convenzione stessa in tu tte  le branche sopra 
elencate. Potrà pertanto lim itarsi ad accetta­
re la Convenzione specificando per quale 
o per quali branche intenda obbligarsi.

M erita menzione l'articolo 9, il quale pre­
vede che i m embri che hanno accettato la 
Convenzione possono anche bilateralm ente 
derogare con m utui accordi al contenuto, 
od ai contenuti, della Convenzione, purché 
ciò non tocchi d iritti od obbligazioni di altri 
m embri e rispetti i d iritti acquisiti.

Altro punto interessante è la estensibilità 
delle disposizioni della Convenzione ai ri­
fugiati ed agli apatridi, senza condizioni di 
reciprocità (articolo 10).

Gli articoli successivi sono chiari nella loro 
dizione e non occorre commento alla loro 
espressione testuale.

Per quanto riguarda poi le disposizioni ge­
nerali e finali valga, ripetiam o, quanto è 
stato detto per la precedente Convenzione 
n. 117.

La Convenzione n. 118 è entrata in vigore 
il 25 aprile 1964.

*  *  *

Onorevoli senatori, vai la  pena di ricor­
dare che la nostra Carta costituzionale e la 
nostra legislazione sociale assicurano già 
quanto è previsto nelle finalità e nei contenu­
ti delle due Convenzioni. D’altra  parte nessun 
carico proviene al nostro bilancio dalla ra­
tifica e dalla applicazione di queste Conven­
zioni; riteniam o pertan to  che il Senato vorrà 
votare favorevolmente l’approvazione del di­
segno di legge.

M o n t i n i , relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare le seguenti Convenzioni in­
ternazionali adottate dalla Conferenza in ter­
nazionale del lavoro:

— Convenzione internazionale del lavoro 
n. 117 concernente gli obiettivi e le norme 
di base della politica sociale adottata  a Gi­
nevra il 22 giugno 1962;

— Convenzione internazionale del lavoro 
n. 118 concernente l’uguaglianza di tra tta ­
mento dei nazionali e dei non nazionali in 
m ateria di sicurezza sociale adottata a Gi­
nevra il 28 giugno 1962.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alle Con­
venzioni indicate nell’articolo precedente a 
decorrere dalla loro en tra ta  in vigore in 
conformità, rispettivam ente, agli articoli 18 
e 15 delle Convenzioni stesse.


